
COMUNICATO STAMPA
MULINO VECCHIO. BELLINZAGO. Parco Naturale della Valle del Ticino 

EVENTO: MOSTRA DI FOTOGRAFIA
VALERIO BRUSTIA. Due passi nel parco…

2 aprile – 1 maggio 2016

Inaugurazione 2 aprile ore 16.00

Sabato 2 aprile alle ore 16 presso il Mulino Vecchio di Bellinzago verrà inaugurata la mostra di fotografie di Valerio  
Brustia Due passi nel parco…, che resterà aperta fino al 1 maggio con il seguente orario: sabato e domenica dalle 14  
alle 19. L’evento apre la seconda edizione del progetto ARTEPARCHI IN RETE, organizzato dall’Ente di Gestione delle  
Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore. Anche per il 2016 il progetto ha, come obiettivi principali, quelli di far  
conoscere in modo diretto e sempre più approfondito i parchi naturali del Novarese, del Vercellese e i territori del 
Biellese;  consentire  di  considerare  l’Ente  come  centro  promotore  di  momenti  di  interesse  culturale  ed  artistico,  
facendo  emergere  la  valenza  della  sua  funzione  culturale,  che  da  tempo  si  affianca  a  quella  della  salvaguardia  
ambientale;  permettere  ai  visitatori  di  entrare  in  relazione  con  modalità  espressive  e  di  comunicazione  fatte  di  
immagini,  forme, strutture,  colori,  suoni,  con cui  innescare confronti  e  riflessioni  culturali  inedite e particolari;  di  
facilitare l’accostamento all’arte e alla storia di queste terre attraverso linguaggi visivi che presentano punti di vista  
insospettati e straordinariamente interessanti.
Obiettivi ripresi dall’esposizione di immagini fotografiche di Valerio Brustia che si riferisce al Parco delle Lame del Sesia:  
fissando ciò che è rimasto di quell’antico mondo in cui queste terre erano interamente ricoperte dalla sterminata 
foresta planiziale, ora riconoscibile solo in scarsi frammenti anche se sufficienti a trasmettere il sapore ancestrale della  
terra selvaggia, invitano ad un’esplorazione diretta e attenta del luogo per ritrovare quanto compare nelle immagini e  
riprovare le stesse emozioni.  
Valerio Brustia è un ingegnere di 47 anni, vive a Novara e da quasi trent'anni usa la fotografia come strumento per 
esplorare principalmente il suo “backyard”, il fuori porta della terra dove è nato. 
Il suo interesse per gli spazi naturali e le mutazioni del territorio lo hanno portato, per questa mostra, a fissare con  
l’obiettivo ciò che resta di quella «selva paludosa, impenetrabile, in cui i fiumi depuravano le loro acque nelle radici  
della foresta planiziale che ricopriva l'intera pianura ...  ambiente ostile all'uomo e che per questo, nei secoli, è stato  
soppiantato e sradicato».

Ingresso libero

Per info e contatti:
Ente di Gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore
Località Villa Picchetta 28062 Cameri (NO), tel. 0321.517706
 www.parcoticinolagomaggiore.it; info@parcoticinolagomaggiore.it 

http://www.parcoticinolagomaggiore.it/

